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PAllTE I - Leggi e Decreti

RONHAILIO - REGio DECRETO 23 dicembre 1920, n. 1841, (che sostituisce lo speechio primo annesso al Regio decreto 19 aprila
,1907, n. 201, circa le indensità di viarcia e di accantonamento.

Il stonerot1811 della raccolta tiliteiale dells leggi e dei decreti
del Regne contiens B sagttente deersto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 19 aprile 1907, n. 201, che sta•
bilisce le indennità eventuali del Regio esercito e suc-

cessive modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari pella guerra, di concerto còn quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Allo- speechio primo annesso al R. decreto 10 aprile
1907, n. 201, che stabilisce le indennitã eventuali del

Regio esercito, è sostituito quello annesso, al presente
decreto, firinato, d'ordine Nostro, dal ministro della

guerra.
Il presente decreto andrà in. vigore dal 1° gen-

naio 1921. °

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Reino d'Italia, mandando a chimique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - BONOMI - AÍEDA.

Niste, 11 ptiardasiging : Fsaa.

Specchio I.

Indennità per i viaggi e servizi collettivi.
i. Diarie personali.

Indennita

GR A D I di
di

. accanto° marcia
namento

UMdiale generale . . . . . . . . . . . . . .
10 -- 20 -

Colonnello ................. 8- 15-

Tenente êolonnellp, maggiore o 1° capitano . 6 - 12 -

Capitano ...........>.......

Tenente, sottotenente e maestro direttore di 5 - 10 -
banda '

Maresciallo di equalunque grado e maestro 2 -- 5 --
darme e capo maniscalco di qualunque

. grado
Sergente maggiore e sergente . . . .

. . . .
0 30 0 60

Caporale e soldato
. . . . . . . .

O 15 0 30

Maresciallo d'alloggio di qualunque grado, bri- 2 - 5 -

gadiere, Vice-brigadiere, appuntato e ca-

rabioiere
Allievo carabiniere . . . . . . . . . . . , ,

0 30 0 ôb

2. Trasporto delle persone.

Sulle ferrovie : ufficiali con stipendio di L. 6000 e più in posti di
la classe; ufficiali con stipendio inferiore alle L. 8000 e maroscialli
in posti di 2a classe; gli altri sottufliciali e militari di truppa in
po>ti di 3a classe.
Sul mare: ufficiali in posti di la classo; sottufliciali in posti di

2a classo: canorali e soldati in nosti di 3a classe,



Sui laghi: uŒciali in posti di la classe; sottumeiali, caporali e
soldati in posti di 2* classe.
Nei viaggi sul mare gli gfiloiali hanno diritto alla mensa di

1)ordo e i sottuffleiali, caporali e soldati at viveri di bordo, in base
agli orari ed alle convenzioni in vigore colle Società di naviga-
zione.

Gli,umoiali Imbarcati sulle Regie navi, hanno diritto, nei giorni
in cui non possono.parteoipare alla mensa di bordo, esclusi quelli,
d'imbarco e di sbarco, ad una indennità giornaliera di L. 25, se
ufliciali generali, di L. 20 se nSoiali stiperiori o primi capitani,
di L. 12 se.umciali inferiori.

Annotazioni a conepleveento delle tariffe. .

1. I?iniennità di marcia è aumentata di L. 3 por gli ufBciali
di vettovagliamento in accompagnamento di salmerle e del car-
reggio durante i periodi di escursione e di manovre in alta mon-
tagría.

2. Por troparti'distaccati o comandati in località designato di
alta montagnà.lo indonniti di marcia e d'accantonamento,stabilite
yet sottuŒoiali, caporali e soldati, sono aumentate di cent. 20.

3. L'indennità di sfarcía spettante äi caporali e soldati può es•
sere, a giudizio del .comándante, totalmente o per meth impiegita
nel miglioramento del vitto.
Per lo truppo in alta montagna l'aumento di centosimi 20 dovuto

assendo dell'annotaziono II allo specchio I ð sempre impiegato per
latero nel miglioramento del rancio. 4
Ai sottumciali l'indennità di marcia eil'aumento d'alta montagna

sono sempre pagati alla mano per intero, meno quando oònvivano
al rancio dei caporali e soldati, nel qual caso non foro dovuto
né l'aumonto suddetto, né la parte dell'indennità che viene inipië.
ga nel migliorainento del vitto.

4. In occasione di movimenti colláttivi Ili truppe per servizio
di pubblica sicurezza e per grandi manovre, esercitazioni, campi
d'istfuzione e simili, non à dovuto alcun rymbordo agli umalali pel
trasporto del bagaglio, venendo questo spedito insieme con quell
della truppa.
,Negli altri viaggi per servizio collettivo* (cambi di guarnigione o
di distaccatnento) è dovuto agli ufuciali, pei. limit! 'di peso di cui
allo specchio II, 11 rimborso della spesa cho avrebbe sostenuta il

corpo o riparto rispettivo se avesse fatto trasportargindieme al
olirio grosso bagaglio, quello degli (ùliciali stessi, id base cioè al

prezzo fissato dalla tariffa militare per la 'grande o la'piccola vo-
locità, secondo che con l'una o con l'altra velocitå 11 dorpo o ri-

parto abbia fatto viaggiare 11 proprio grosso bagaglío.
86) poi il corpo o riparto, por recarsi ad un luogo al quale avrebbp

pkuto giungere per via di terra, abbia seguito in parte la,via di
mare, il timborso agli utliciali del trasporto del loro bagaglio può
essere calcolato'copie se fosse stato compiuto intieramente per la

via di terra, ma sempre in base alla tariffa militare per la piccola
el ella e sempre che risulti che il bagaglio stesso abbia seguito
tale via.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il .mmistro della guerra
BONOMI.
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RELAZIONE E REGIO DECRETO riguardante la rimo .: del sindaco del comune di Magnano in Riviera (,Udine) - DECRETO
MINISTERIALE relativo all'assegnazione del Pc ,o.reale di Venezia - DECRETO MINISTERIALE che stabilisce la cessarione
in tutto il Regno del servidio dei sussidi di 7 per la disoccupazione involontaria a partire dat f* gennaio 192f- DECRETO
MINISTERIALE c1ee mutua alle casse pror, ali di Credito agrario della Sardegna te somme stanziate per la concessione dei
mutui di favore a termini della legge glio 19f4, n. 665 - DECRETO MINISTERTALE ohe mütua alle Casse provinciali di
credito agrario della ßardegna le som- eangiate per la concessione dei mutui di favore a termini della legge 16 luglio 1914,
n. 665 - DECRETO MINISTERIALE c1' ygiunge altri due Comuni a quelli cui l'Unione ediliziŒ nexionale dovrà proev¢dere
allo sgombro dette aree private - astero della guerraf Disposizioni nel personale dipendente -- Ministero dell'industria, del
commercio e del lavoro: Elenco / , opere riservate pei diritti d'autore registrato durante la la quindicina del mese di luglio 1920
- Ministero del tesoro: Smarr so di ricevuta - Ministero delle ßnanze: Disposizioni nel peràonale dipendente-Mmisteroper
l'indtestria a ïl commercio: so medio dei cambi - Media dei consolidati negoziati a. contanti.

r

Relazione di 8. E. il sistro segretario di Stato per
gli a/fari dell'ir ao, .presidente del Consiglio dei

ministri, a J. il Re, in udiensa del 4 novem-

bre f919,
.

4 dooreio che provvede alla rimo-
, zione de' ,ignor Ceschia Giovanni dalla carica di
sindar , del comune di Ñagnano in Riviera
(Ud.ne).

SIRE t

11 sindaco di Magnano in Riviera, Cdschia Giovanni, durante
l'occupaziono s§raniera parteggib apertamente pel nemico contro i
propri concittadini, dirigendo gli agenti nelle requisizioni, minac-
ciando i comunisti oho tentavano di sottrarsi ai procedimenti vessa-
tori dell'oocupante, giungendo al punto di parteciparo Ajanchetti
con ufficiali austriaci o di inneggiare al trionfo delle loro armi.
Tali fatti - per i quali il Ceschia è stato denunziato alPantorità

giudisiiria militare e sospeso dal prefetto di Udine - rendono ne-

cessario, che il medesimo, anche per la profonda disistima in cui è
tenuto dalla qittadinanza, sia rimosso dalla.carica e'dichiarato ine-
leggibile pel periodo massimo consentito dalla legge. .
A ció provvede - su conforme parere espresso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza del 25 luglio u. s. - lo schema di (decreto che
mi onoro sottoporre all'angusta firma di Vostra Maestä.

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE Ú' ITALIA

Ritonuto che il sindaco di Magnano in Riviera, Geschia
Giovanni, durante l'invasione partecipò apertamente
pol nornico a danno dei propri concittadini;
Visto l'art. 149 della legge comunale. e provinciale
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi,
nistri;
Abbiamo deoretato. e decretiamo :

Il suddotto. Geschia Giovanni è rimosso (dalla carica
di sindaco di Magnano in Riviera e dichiarato ineleg-
gibile alla medesima per anni tre.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dellajese-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rõssore, addi 4 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
RITTI,

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEIMINISTRI
DI CONCERTO COl MINISTRI

DELLE FINANZE, DEL TESORO E DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Visti il Regio decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792 ed il sueees-
sivo Regio deoreto 21 dicembre 1919, n. 2578 ;
visto il decreto presidenziale 30 aprile 1920, n. 882, pùbblicato

nella Garrella N//iciale 16 giugno 1920, n. 141;
De er et a:

Le assegnazioni dei beni della Coronà retrocossi al Demanio dello
Stato, indicati nella tabella annessa al suddetto,decreto 30 aprile
o compresi sotto il titolo « Provincia di Venezia > sono modlifeste
come segue :

Palaxxo reale di Venezia, con giardino ed annessi:

L Sono assegnati al Ministero dell'istruzione pubblica Io sea
guenti parti:

1. Por sede della Biblioteca marciana, tutto intero il fabbri-
cato che costituisce la libreria del SansoŸino; il pianterreno, il
primo ed il secondo piano ed ammezzati relativi, formante tutto
dall'alto al basso il blocco delle stanze,11 quale al pianterreno com-
prende i locali che vanno dal 585 al 681 delle piante del palazzo
annesse ai telstimoniali di Stato; la scala•che ha accesso dal cor-
tile VI-VII,' designata nella detta pianta coi numeri 502 e 582, non-
ché i due corridoi al lato della scala stessa per tutta l'altezza di

questa.
Gli studiosi continueranno ad accedere allg biblioteca per l'in-

gresso attuale. La sala dei filosofi e l'antisala dovranno servire
esclusivamente ad esposizione di cimeli bibliografici e raccolta,0ri-
mani del Museo archeologico, e nelle stesse non devono Veniro col-
locati scaffali per libri. A queste sale si accederà dalla scala San-

poviniana e l'ingresso potrà essere a pagamento.
2. Per sede del Museo archoologico le stanze del primo piano

indicate coilnumeri dal 52 al 65 della detta pianta, con facoltà di
esporre statue þroprie nel cortile VI e VII.

3. Per sede degli ufficigdelle llegie Sovrintendenze ai monu-
menti, gallerie ed oggetti d'arte, musei e scavi del Veneto, i lo-
cali del planterreno che vanno dal numero 620 al 627 della pianta
pr'edetta, nonche i locali dell'ammezzato del planterreno che vanno
dal numero 507 al 52ß della pianta stessa.

II. Sono assegnati alla R. deputazione Veneta di) Storia Patria,
per propria sede, i locali alipianterreno che vanno dal numero 512
al 619, i locali all'ammezzato del pianterrono che vanno dal nu-
mero 598 al numero 601, noncha la stanzarn. 84 del primo piano,
tutte con accesso dalla scala numero 5.

III. Sono assegnati al sindacato cooperativo delle industrid ca-
retteristiche Veneziano i locali del planterreno che vanno dal nu-
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mero 641 al numero 647, nonchð i locali d'ell'ammer.zato del pian-
terreno che vanno dal numero 527 al 535.

IV. Sono assegnati al comuÃ di Yp .ezia i rimanenti locali del
It, palazzo ed il giardino.
In detti locali avranno sede il Museo civico e la Raccolta Correr,
il quale Museo pomprende pure quello navale e vedeziano.
L'aboesso al Museo avrà luogo dalla grande scala napoleonica od

11 passaggio si farà attraverso la Galleria che prospettà la Basilica.
I saloni dell'ala napoleonica saranno riservati per manifestazioni

varie df, cultura, scienza ed arth. Potranno queste sale essere usato
anche per le oerimonie uffleiali.della città, ma in questo caso il
Municipio dovrå ottenere 11 consenso della prefettura.

.

La ljbreria del Museo deve essere disposta in locali in cui in un
tempo' av#enike -o in' base'à spéciali convenzioni sia possibile agli
stadigi, che'pogedonolalla Marbiana,idi tisufruirne.
I saloni per ricevimeûto e l'appartamento privato di S. M. 11 Re

sono conseráti a euta del:00inuño-nelloistate: sttuale, « tranne
per quanto rigúarda-la .auppellettile edell'appartamento privato di
S. M.°il Ro,cui'sono applicate le'norme dell'articolo VI a.
11 giardino sara'teunto 5 in i consegna A dal à comune e ed I aperto' al

pubbliso 'con'de,termipate normetdá ata.bilirsi d'accordo tra il Sot-
tosegretario di'8tato per le antiphità e belle arti ed il comune. (
La cánàiziohe della ssione da'parte del Comune deÌ1'Édifloio sul

Fondaoo dei Turchilin cul'ora si trova il'museo'Correr per desti,
narlo alla'R. Accadertda'ed al R Istituto di bálle arti; é soppressa.

V.*Anoprg quándo 'siano specificatainig desijnati nal' numŠri
precedenti, si intendono esclusi dalle consegne i locali attualmente
amitati.

VI; Salvo quanto 6.disposto per i saloni di ricevimento, dalle
assegnazioni sopra indicate si intendono esoluse le cose mobill, ri-
manendo per altro aŒdato al Sottosegretariato di Stato per 10 an-
tichità e le belle arti per le cose mobili aycnti intéresse artistico
o storico, ed al Ministero delle finanze per tutte le altre, lo stabi-
lire quali debbano essere conservate nei locali suindicati ed afli.
date in custodia agli, Enti assegnatari.

VII, Le assegnasioni fatte in Vlttù del'prescate decreto alla De-
putazione di storia Patria, al Sindacato cooperativo dellé industrie
caratteristioho voneziano, ed al comune di Vonesia sono disóipli-

åsÏle norme contenute yel decreto presidenziale 30 aprileu.s.

Pabbricato in Calle Valleressa detts] Le Ë¢ccarie.

L'assegnazione fatta col decreto 30 aprile 1920, n. 882, del fabbri.·
to' in Calle Valleressa, detto Le Becoarie, come sede degli uilei

aÌ¡)eådenti dal Sottosegretariato di Stato per le antichità e belle
arti, é revocata.
II.presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.o pubbli-

ca1;o nella Gazzetta ufficiale del Regno.
. Roma, 23 dicembre 1920.

11 presidente del Consiglio dei ministri
Gl0LITTI.

Il ministro delle finante
FACTA.

15 ministro dell'istruzione pubblica
CRÖCE.

11 fainistro del tesoro
MEDA.

I

IL MINISTRO
PER ICLAVORO R LA PflEVIDENZA SOCIALE

.
-Vista l'artloolo 52 del deareto-legge 10 ettobre 1919, n. 2214;
Considerato che col 1 gennato 1921 potrà essere iniziato 11 ser-

vizio dei aussidt di disoccupazione involontaria in regime assienra-
41Vo a favore deáli assicurdti sul cui conto sarà stato versato il

numero di contributi richiesti dal detto decreto-legge;
U ito il Consiglio dei ministri;

De or et, a:
'

Art. 1.

A partire dal 1° gennaio 1921 cesserà in tutto il Itegno la distri-
butione dei sussidt di Stato per la disoccupazione involontaria.

Art. 2.

I disoccupati che hanno presentato domanda di sussidio prima di
quell'epoca, potranno percepire i aussidi loro dovuti soltanto sino
al 31 dieembre 1920.

Art. 3.

Non potranno in alena caso caçoro corrisposti sussidi arretrati

per un porlodo di tempo superiore ad un meso.

Roma, 30 dicembre 1920.
Il ministro'
LA RIOLA

IL MINIBTRO PER L'AGRICOLTURA
Veduti gli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 della legge 28 ottobre 1980,*nu-

mero :1479, portante modificazioni alle leggi e por la Sardekaa;
Considerato: che alla data'del presente decreto, risuli4no stipu -

lati contratti, per mutui di favore, a sensi della legge 16 Iuglio 1914,
n. 665, per il complessivo ammontare di lire quattr$milioni"seicen-
toventòttoinila trebentönovan'tasei e cent) 90 (L.'d,028,396.90), delle
quali lire -duemilioni ysoicentoquarantasoimila duecentonovanta
(L. 2,646,290) ritenbili alla provincia di Gagliari e lire un milione
novecentottantaduemila centosei e cent. 90 (L. 1,982,106.00) a quella
di Sassari:
Considerato che in conto dello somme come sopra mutuato risul-

tano efettivamente somministrato in totale lire un miliono cia-

quecentotredicimila trecentonoyantadue (L. 1,513,392), delle quali
lire settecentocinquantamila contoventiquattro (L. 750,124) in pro-
Vincia di Cagliari e lire sette:entosessantreinila duecentosessantotto
(L. 763,268) in provincia di Sassari;
Considerato che per il semestro del corrente esercizio sduo giå

,stati ce pilati ed emessi i ruoli dei pagamenti da farsi daî singoli
nmtuatari per gli interessi semplioi sullo sonune ad essi rispettiva-
mdËto somministrate;

Decreta:

Art. 1.

\La somma di Iire otto milioni (L. 8 000.000) stanzialia in base alla
legge 16 luglio 1914, n. 665, per la concessione di mutui di favore
'ai proprietari ed enfitenti della Sardegna, e mätúata, quanto a Ére
quattro milioni ottocentomila (L. 4.800.000) alla Cassa provinciÅÏo
di credito agrario di. Cagliari e quanto a lire tre milldni.du coríto-
mila (L. 3.200.000) alla Cassa provinciale di Sassaris allo condizioni
e per gli scopi di cui agli articoli 5, 0, 7, 8 e 9 della legge 8 otto-
bre 1920, n. 1479.

/£rt. 2.

Essendo, alla data del presente decreto, parte delle sommo pre-
dette state concesse in mutuo a sensi della ricordata leÈge 16 lu-
glio 1914, n. OSS, a Troprietari ed entitenti della Sardogna per miglio-
ramenti agrari ed essendo state in odnto di tali mutui accordato
somministrazioni per complessive lire uit milione cinquecentotredi.
cimilatrecentonovantadue (1.513.392) delle quali lire settecentocin-
quotamilacentoventiquattro (L. 750.124) in Ôovincia di Cagliari e
lire'-settecentosessanfattemila duccontosessantotto (LTß3,268) in
provincia di Rassari, si dispone, a favore dei pre letti lÑtif.titi 11 pa-
gamento delle residuali somme, e cion di. lire quattro tililloni quias
rantanovemila otgocentosettantueel (L. 4,049,870) alI4 Cassa proviu-
ciale di credito agrario di Cagliari e di lire due milioni quattrocen-
totrontanimila settecentotrentadue (L 2,433,732) alla Ôas'salprovin-
ciale di credito agrario di Sassari, le quali. somli1e saranno prelà-
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vate sul cap. 140 dello stato di previsioro della spesa del Ministero

ili agricoltura per il corrente esercizio in conto resti.

Art. 3.

I mandati a favore delle Casse provinciali di credito agrario di

Cagliari e di Bassari, di cui al precedente articolo, saranno esigibili
dat detti Istituti non prima del 1° gennaio 1921; dalla stessa data

le Casse provinciali stesse si intenderanno sostituite al Ministero di
agricoltura in quanto riguarda l'alempimento dei contratti già sti-
pulati dal Ministero stesso, nonché per la riscossione degli inte-
ressi e delle quoto gli ammortamento per le somme già sommini-

strate ai nlutuatari. Dal 1° gennaio 1921 decorrežanno altresi gli
interessi semplici dovuti dalle Casso provinciali sunnom.inato al Mi-
nistero di agricoltura, sulle somme loro mutuate a termini dell'ar.
ticolo 1 del presente decreto, nella misura del 2,50 Ot0.

Art. 4.

11 presente decreto.sarà:comunicato per conoscenza e norma alla

Ga¢ëaedei depositi'e.prestiti e sara inviato alla Corte dei contiper'
la registrazione.

* Roma," ll'dicembre 21920.
Il ministro
MlCHELI.

IL MINfS'ÉRO PER Ii'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
Visto il R. decreto, 18 agosto 1920, n., 1258 ;
Visto ril testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

i approvato con R. dooreto 693 del 22 novembre 1908 ;

Visto 11 decreto MinisterÍale 20 ottobre 1920 che bandisco un con-

corso a 110 posti di.applicato dello Capitancrio di porto:
Ritenuto opportuno prorogare al 3I gennaio 1021 il termino per

la presentaziono dello domande, fissato, col sopradetto decrc60, al
31 dicembre 1920;

Decreta:

11 termino per la presentazione delle domande e dei documenti

per la ammissione al concorso per esame a 110 posti di applicato
delle Capitanerio di porto, bandito col decreto Ministeriale 20 ot-
tobro 1920, é prorogato al 3l gennaio 1021.

Gli esami scritti avranno inizio in Roma il du febbraio 1921.
Il presento deereto sara registrato alla Corto dei conti.

Roma, 31 dicembre 1920.
ALESSIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUfšBLICl

Visto l'art. I del decreto LaogotenenziaIo 22 dicembre 1918, nu-
mèro 2079;
Visto l'art. 2 del decreto. Ministeriale 12 luglio 1919, n. 14376;
Ritenuta la necessità di provvedere allo sgombro delle aree

private anche nel Comuni sotto indicati danteggiati dal terremoto
del 13 gennaio 1915;

Decreta:

Ai Comuni indicati nelfart. 1 del decreto Ministeriale 12 luglio
1919, u. 14376, nei quali l'Unione edilizia no:'ionale dovrà prov-
vedere allo sgombero delle aree private al sensi degli articoli 1 a

8 del decreto Luogotenenziale 22 dicembre 1918, n. 2979, sono ag-
giunti i seguenti:

in provincia di Aquila : Civita d'Antino, Opi.
Roma, 4 giugno 1920.

Per il ministro

lŒRTINI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UF CiALI IN SERVIIIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.

(Ruolo combattente).

.
Con R. decreto del 19 dicembre 1920:

Sterzi Augusto, tenente, collocato in aspettativapdr informità tem-
poranee non provenienti da cause di sg'sio, dal 16 novembre
1320, richiamata in servizio dalla data inedesima,

Vaccaro Giuseppe, tenente, dispensato dal serÝizio permanente. a
sua domanda; ed inscritto col suo 'grado e colla sua 'anzianft
lo ågostä 1916 nei rubli degli ullidiali-di complemento,"dal I
gennaio;1021.

Toccimei ignazio; tenente in aspettativa per motivi speciali, dispen-
sato dal servizio permanente, a sua domanda, ed inscritto col
suo grado e con' anzionitã 16 d¾cmbre 1915, dal 1 gen-
naio 1921.

Arma del genio.
Con R. decreto del 19^dicembre 1920 :

Guarino cay. Giuseppe, maggiore, collocate in aspettativa per ind

fermith tornporanee non provenienti da &use di servizio, dal
•17 novembre 1920.

Minniti Giuseppe, capitano, collocato in aspettitiva per intermità
temporance non provenienti da cause di servizio, dal 27 ao-

Vombre 1920.

Arma acronautica.

Gon R. decreto del 29 dicembro 1920:

Grosa cav. Guido, maggiore, collocato in posistone ausiliaria spe-
ciale, a sua domanda, dal 1° gennaio 1921.

Perrvonale permaneato dei distretti.

Con R. deoro‡o dol 12 dicembre 1920 :

Scheggi cav. Virginio, colonnello, l'aspettativa per .infermí¾ tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, stata concess al

soprascritto utlicialo con R. deoreto 5 agosto 1920, deve rite-
norsi concessa por infermità temporaneeprovenietitidacausedi
servizio.

Rosso Armando, capitano, collocato in aspettativa per informità

temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 21.etto-
O bre 1920.

Corpo sanitario militare.

Cox R. decreto del 19 dicembre 1920 :

Valente cav. Gioacchino, maggiore medico, in aspettativa riduzione
· quadri, richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1° gen-

naio 1921.
I seguenti maggiori medici sono.collocati in aspettativa per in-

fermità temporanee provenienti da cause di servizio:
Molisani cav. Alfredo, dal 22 novembre 1920. ,

Pilato cav. Adolfo, dal 6 ottobre 1920.
Berretta Giuseppe, capitano medico, in aspettativa por infermith

temporanee non provenienti da cause di servizio, Paspettativg
di cui sopra si deve nivece considerare concessa per -informitt
temporanee provenienti da cause di serviglo.

Donadeo Vittorio, capitano medico, in aspettativa per informità
temporanee non provenienti' da cause di servizio, l'aspettativa
di cui sopra o prorogata, dal 22 novembre 1920.

.

Tattoni Fileno, capitano anedico, fuori (laaded per infermità (cò-
mando ospedale militare Verona, informeria presidiaria Trento)
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rientra nel quadri'dal 2 novembre 1920 ed assegnato esipedale
Veronagoomandato Interpleria . presidiar iTrento).

Florensa Fernaihdä, espitano jmedico, colloca o in aspettativa per .

infermitä tempöranee provenienti da cause di servîzio, dal 26
novembre 1920.

Venditti Emilio, capitano medico, collocato in ispettativa por in -

termith temporanee non provenienti da àsu di servizio, dal
20, maggio 1920.

I seguenti capitani medici,in aspettativa per infermità tempo-
raneer provenienti da cause di servizio, sono richiainati in servizio,
o 6ontemporaneamenté, colÍocati fuori quadro per infermità:
Casani Marian,o, dal 12 ottobre 1980.
Magianeoi,Marino, dag 2t» nov¢mbre 1920.
Marinnoci Marino, ospitano medico, collocato in aspettativapermo.

tivtspeciali, a sua domanda, dal la gennaio 1921.
Mignani Vittorio, capitano medico, in aspettativa per motivi spe-

ciali. richiamato in servizio dal 1° gennaio 1921, a sua do-
manda.

Corpo di commissaristo militare.

Ugiciali commissari.

Con R. decreto del 5 dicembre 1920:

Nutini cav. Brizio, tenente colonnello commissario, in aspettativa
per infermità non provenienti da cause di servizio l'aspetta-
tivs di cui sopra, deve eonsiderarsi come concessa pet infer-
Initå proven,ienti da cause di servizio, dal 14 aprile 1920.

Nutini cav. Brizio, tenente colonnello commissario, in aspettativa
per informitä temporanee provenienti da cause di servizio,
richiamató in serviiio effettivo dal 14 ottobre 1920, con dboord
ronzi asieghi dalÌa stessa data.

Corpo della giustizia militare.

Con R. deoreto dal 12 dicembre 19206:

Olivá-cav. Giuseppe,.colonnello, in aspettativa per mfermità tem
poranee provenienti da cause di servizio dall'8 dicembre 1910,
riehtamato in servizio dal 1* gioombre 1920.

Finiti cav. Giubeppe; tenentG colonnello in aspettativa per informitiv
temporanee non provenienti da cause di servizio, prorogatagli
l'aspettativa dal 25 settembre 1920.

IMPIEGAŸI CIVIIJ.

Farmacisti militari.

Con R. deoreto del 15 luglio 1920;
Celli car. Vincenzo, ohimico farmacista ispet ore, .colloca.te a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio e per informità
non provenienti da cause di servizio dal 1° luglio 1920.

Ragionieri d'artiglieria.
Con R. dooreto del 22 luglio 1920 :

Poletti,Giovanni Battiata, ragioniere d'artiglieria, dispensato gal
sortizio, a sua domanda, dal 1· settembre 1920.

Con deereto del 5 agosto 19E0 :

Pellegrinotti dott. Pietro, ragioniere d'artiglierla, dispensato dal
servizio, a sua domanda, dal 19 settembre 1920.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALT IN POSlZIONS AUSILIARIA.

Arma di fanteria.

Con R. deoreto de11'll novembre 1920:

Algaati eav. Amabile, colonnello, collocato a riposo per anzianità
di servizio, dal 12 n'ovembre 1919.

Con R. dooreto· del 2 febbraio 1920i

dassarino cav. Giacomo, colonnello, collocato a riposo per anzianità
di servizio, dal 1° marzo 1920.

. Con R. deoreto del 15 luglio 1920 :

Melucci cav. Franceseo, collocato a riposo per ansianità di servizio
dal 16 luglio 1920, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 1° febbraio 1920:

Fuseo cav. Romolo, tenente colonnello, collocato a riposo per an-
zianità di servizio, ed inscritto nella riserva.

Con R, decreto del.29 febbraio 1920 :

Errico cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato a riposo per an-
zianità di servizio dal 1° marzo 1920, ed insoritto nella ri-
serva.

Martini cay. Augusto, tenente colonnello, collocato a riposo per an-
zianità di servizio, dal 30 luglio 1920.

Personale perWanente det distibiti.
Con R. decreto del 15 luglio 1920 :

Civetta cav. Luigi, colonnello, cDIlocato a riposo per anzianità di
servizio dal 16 luglio 1920, ed inscritto nella riserva.

Con R. dooreto del 29 febbraio 1920:

Viano cav. Giovanni, tenente colonnello, collocato a riposo dal
1° marzo 1920, ed inscritto ne11a riserva.

e

Corpo sanitario militare.
L

Con R. dooreto del 29 febbraio 1920:

, Mosdhini cav. Enrico, colonnello medico, collocato a riposo per an-
.zianità di servizio, dal 1° marzo 1920, pd inscritto nella ri-
serva. *

Orlandi cav. Giovanni, colongello. medico, collocato a riposo per
anzianità di servizio, dal 1° marzo 1920, ed inscritto nella ri-
serva.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Stato maggiore del R. esercito.

Con R. decreto del 16 dicembre 1920:

Maggiori generali.
Della Valle cav. Francesco, maggiore generale medico, nominato

direttore generale capo della dirozione centrale del servizio sa-
nitario militare del Ministero della guerra.

Con R. doereto del 10 dicembre 1920:

Brigadieri gEnetaÎÌ.
Bernueci cav. Giovanni, brignadioro generale melico - Caleg

cav. Giovanni Battista. id. id., collo'esti a disposizione della
resione centrale del. seivizio- sanitario militaro nel Ministero
guerra.

Con R. dooreto del 16 dicembre 1920 :

Santucci cay. Stefano, brigadiere generale medioo, nominato presi-
dente del collegio medico superiore presso la _direzigne cen-
tralo del servizio sanitario militare Ministero guerra.

Tellini cav. Enrico, colonnello artiglieria, promosso brigadiero ge-
nera,le con anzianith 20 giugno 1918 e decorrenza assegni dal
lo dicembre 1919.

,

Mouna cav. Giuseppe, colonnelle tanteria, promosso brigadiere ge-
nerale con anzianith 20 ginguo 1918 e desorrenza asseagni dal
1 luglio 1918.

*



Ministero, dell'industria, del commercio e del lavoro
Servizio della proprietà intellettuale .

ELENCO n. 13 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337. 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 15ð, approvato~6õit
IL deo eto 19 sottembre 1882, n. 1012 (enie 32), registrate durante la la guindicina del mese di luglio 1920e

i

DATA

NOME .

NOME della pubblicazione
TITOLO DELL'OPEltA di old ha presentato o prima

DELL'AUTORE
Ia dichiarazione rapphaehtszione

401Foliora

I - Opere _drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

18222 72750 Colombino Arona < Oh ! che goi! > Bizzarria musicale in due
.
Colombo Arona Inedita.- Rappresentata la la yg¡t,

atti, su libretto di Cesaro Demaria, con al Rossini, in Torino, nel gen-
versi di Francesco Demaria. - Partitura Dalo 19ß0.

'þer canto o pianoforte

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

18219 72739 Della V. B. < Luna di miele ». Commedia in tre tempi, Della Casa· Vittore Tip. Società editrice « Aprileia », Bo•
con prefazione di C. Zuccari-Merli logna, 2 gennaio 1920. - 'Mai

rappresentats.
18226 12798 King E. « Madame Popée ». Operetta in tre atti (mu. Serra Giuseppe Inedita. - L'operetta non' 6 ancora

siça dello stesso King. E.). - Libretto stata rappresentata.

18223 72763 Piga Spinas Vi- « La reginella degli -H. Pé ». Operetta in tre Riga Spinas Vitale. Inedita. - Mal rappresentata,
tale ' atti. - Libretto

18217 72787 Viviani Raffaele
,
« 'A marina 'e Surriento ». Azione dramma- <Arte Nuova». (tom- Inedita.- Rappresentata la la yogga

- Russo Ferdi. I tico-comica-folkloristica-musicale. - Li- pagnia napoleta- al teatro Umberto I, in Napoli,
'

nando
.

bretto (prosa di,Viviani Raffaele e versi nadiRaff.Viviani) , ,il 10 maggio 1919..
di Fordinando Russo)

18218 72738 Gli stessi < Eden teatro ». Azione comico-musicale(ri. La stessa . Id. - Rappr. id.id.,1120 aprile 1019.
produzione d'ambiente) in due atti. Prosa
e versi, con intercalanti musicali. - Li-
bretto '

III - Composizioni musicali diverse
(comprese le parziali riduzioni, traserizioni, ecc.

g di opere drammatico-musicali)
18220 72747 Itapex Antonio e Tu non mi pensi pin », Romanza per canto Raper Antonio Inedita. - Mai eseguita.

e pianoforte su versi di Alfredo Cieca-

glione •

18281 72748 Lo stesso < Duorme e suonno ». Canzone per canto e Lo stesso Id. - Id.

pianoforte su versi dello stesso Giov.

Rapex

IT - Opere cinematograßehe
(Filme)

18224 72773 Ambrosio, in To. « Elevazione ». Opera cinematografica su pel- Ambrosio (Soc. an. - Inedita - Mai proiettata
rino licola dichiarata lunga m. Ig6 Gianella Andrea,

Presentati, pel visto, 321 fotogrammi proc.)
eol sunto inedito dell'azione.

18228 72803 Cines Film, in OLa volata ». Op. ut supra m. 1484 (dal Unione einematogra. Id: - Id.
Roma dramma di Dario Niccodemi) fica italiana (Soc.

Presentati, peI visto, 580 fotogrammi anon. - Direttore
col sunto inedito dell'azione. Giuseppe Barat-

tolo)
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he NOME
NOMld

della pubblicazione,
p TOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima

DELL' AUTORE
la dichiarazione rappresentazione

dell' opera

18280 12804 Cines Film, in « La casa in rovina ». Opera cinematogrrflea Unioñoeinematogra- Inedita. - Mai proiettata.
Roma - Pal- pu pellicola dichiarata langa m. .... fica italiana (Soc.

rin¾rini Amleto Presentati, pel visto, 514 fotogrammi, anon. - Direttore
col santo inedito dell'aziono di Amleto Gius. Barattolo)
Palermi.

18525 72774 De Giglio A., in < Il mistero dello scafaxdro grigio ». Opera De Giglio A. (Le IB• - 16•
Torino cinematografica su pellic la dichiarata grandi ßlms)

liinga m 3058,15
Presentati, pel visto, 230 fotograinmi,

col sunto inedito dell'azione.

18227 72802 TiberFilm,inRo- «La flamma o le iceneri » Op. ut supra Unioneainemategra- 10
ma - Campa- in, 1270 - fica italiana (Soc.
nile Mancini Presentati, pel vistä, 414 fotogrammi auou. - Duettore

col sunto tuodito,dell'azione di Campanile Gius. Barattolo)
Mancini.

V - Opere coreograflehe e mimiche
(con o senza musica).

Roma, 20 ottobre 1920. Pez Direttore: E. STRADA.

MINISTERO DEÙ\ TESORO
Imatsvimento di ricevuta (24 pubblinazione). (EI, n. 20).

El notitoa ehe & stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
diosta rioefuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero-ordinale portato dalla ricevuta: 56 - Data della ri-

eerata: 3 agosto 1920 - Umeip oho rilssoió la slooruta: Inten-
donza di enanza di Benevento - Intestazione della ricevnta:
Hervoglini Rosa, vedova cammarota -- Titoli del debito pubblioo:
al portatore 1 - Ammontare della rendita L 100 - Consolidato
5 0¡O - Decorrenza )* Inglio 1920.
Ai termini'dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 293,

si-dißida ohÏunque possa avervi intoresse, che, trascorso un mese
dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso, senzaoie sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ta.
glone i anovi titoli proveñienti dalla eseguita operazione, senza
opbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.
'

Roma,.24 dicembre 1920.
Il direttore generale : GARBAZZI.

MINISTER£) DELLE FINANZE

Con R. decreto de190 settembre 1920:

Marongiu Francesso, computista, é, a sua domanda, oollocato in
aspettatiya per motivi di salute, con decorrenza dal 1• otto-
bre 1920, con l'annuo assegno di L. 2100.-

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

del credito, della cooperazione e delle assicurazioni private

Corso medio dei òambi
del giorno 8 gennaio 1921 (Art. 39 Codice di commercio)

Media Media

Parigi. . . . . , ,
171 87 Berlino. . . . . . . .40 OF>

Londra .
. . . . . 105 ll Vienna . . . . . . .

-

Svizzera . . . . . ,
441 03 Praga . . . . . . . . -

. Spagna .'
, . . . .

- New York . , , , , ,
28 74

Oro
. . . . . . . . 416 745

Media dei consolidati negoziati a contanti.
$Î8p0Bizf0BI 801 997808510 dipendente:

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso.Direzione g¢nerale del catasto e ¢tei servizi tecnici.

Con R. deoreto del 26 settembre 1920 : 3.50 °/, netto (1906) . . . .

Gibellino Francesco, geometra, é a sua domanda, collocatoin aspet 350 °/, netto (igrg ,

tativa per m3tivi di salute, con decorrenza dal 1" ottobre 1920, 3 °/o lordo. . . . . . . . .

con l'annuo assegno di L. 316À50. 5 */ netto,
, . . . . . . . .

72 025 -

73 15 ) -

Direttore: DARIO PERUZY.
, Tipograña tielle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


